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Sorretto dalia fiducia degli ami­
ci, il. nostro giornale entra fidente 
ijel suo dìciottesicno anno di -Vita 

,:é, come da questa fiducia ebbe a 
trarre la forza nelle varie vicende 
dì tanti anni di lotte, così mag-

«giore forza ne attìngerà adesso 
che il successo di tante sue Mdee 
fedelmente per tanto tempo e-
^ spresse e sostenute gli fa gilardare 
eoa viva compiacenza, al passato 0 
con balda spetaìiza ali avvenire. 
; Meno che mai c'è l^ìsogno a-
dunque per noi di un pro^tam-
tiia; esso ba la sua spiefiMtiè 
nel'^àssàto di combattimento e nei 
|irésente che ci arrìde. 

Cureremo invece di migliorare 
sempre di piti la composizióne del 
giornale; e, pur dando ampio svi-, 
Inppò- agli interèssi ed agli avve­
nimenti dèlia Città e Provincie, 
non trascureremo gli interessi e 

Si può fmgere e dibattersi quan­
to si vuole per ma^^Jenere l'equi-
vocp sussistente ai tempi del De-
p r é i ì | ^ ; m a ^ proprio inutile; il 
tempo incalza inesorabile come è 

ffinesor|^|^^o ,svolgimei:[to dei due 
:partitf'cne devono ormai rivìvere. 

Tutto accenna tuttavia cbe i 
partiti sì presentano modificati e 
sotto basì diverse da quelle -cìie 
sussistevano al t ra^^^a; Il che è 
pure logico, poiché, se prima i 
partiti erano sorti pei' la necessità 
della ricoìTIfiizióne della patria indi 
pendenza,! pariti ti n uovi devbnosorr^ 
cere e costituirsi sovra le risul-
tànze di questi fatti compìuft: dal­
l'una parte coloro che non vogliono 
andare'avanti ed ahzi sono perfino 
paurosi déir6|i%ra compiuta; dal­
l'ai tra coloro "che sentono quanto 
resta a farsi. •-^^^;-- . 

InvanotSfDepreVi^sttentò man­
tenere requivocb; la politica del 
Crispì, pur riguardósi per ciò che 

î Oyato, tende soltanto' a dìs?^ 
siparé questi: equivbciv 
*;"La remo:^iòriéii4el Duca Torlo-
n|a da sindaco di Roma, per un 
aUo di omaggio al Papa, atteg-
gìantesi, in occasione del suo Giu­
bileo,' a nemico della .nuQ^^^ltalia, 
pur dopo averne da ultimo^ tèn 

, J • • J • , 

fatto, è fuori dubbio che l'attuale 
cof^^feniessa funebre 

del temporalismo, cantata dagli 
Bt^si corifei; l'oriline mantenuto 
dai Governo jt^liaijo, pur severo 
vèrso i propri raf presentanti in 
m^odo da non tolltjrare nemmeno 
il^aospeÙO'/dl terftWersazione m\ 
contégno, mostrano serggre.f'̂  
'̂ hje JJ potere temporale é una ina 
l'hta- : .fi 

'Moderati e clericali,tendono in? 
vece alnuovo amalgama di fronte 
ai. nu^o^'tempi per/costituire il 
partifo- einservatore che mancava-
airItalia; ly^ultime rWelazioni so­
vra trattative incoate dal Vaticano 
per-niodiHcazionì al l ì legge siUle 

.- guarentigie,ne sono un sintomo 
r^j^nptevolissimo.: I nuòvi ternpì:.si^ 

avanzano; i partiti ^i riceétitui-
rànno su basi logiche. Noi saremo 
fra coloro che Vogiiontì procedere, 
ma riterrerno jalmenò sempre lo­
gica !a attuale posizione che tènde 
a .dissipare gli equivoci, 

Nessun.0 oserà negarlo I :, e cia­
scuno cany^berà ormai -p|T; la 
propria strada Oh! èra impossi­
bile riunire Taqua e'il fuoco! 

Mmsaua, 6. — Oggi la ferrovia ha 
portato al piano delle Seimraìe, tutto 
il materiale occorrente per eosiruire 
ftUri tre forti del sistema Spaccamela. 
Diceai che quesU forti ìnalzeransi fra 
alcuni giorni sulle posigip|ii già Bcel-
ta verso Dogali oUrQ^ l̂|tWavamposU. 

ì • 

1 in L J ^ I ^ ^ITi l^ ' 

tcHvé alla 

m#^f^;sf#|r 

gli avvenimenti generali; e com­
pleteremo il numero delie nostre 
corrispondenze dalle principali città^ 
taììaile e anche deU'estertì.Ii ser^^ ;̂  | ^ ; ^ " s f r ^ I t ó e d i i n i b i i TI 
r\rAfx foî -nvafirn ft sAnnnfia ^tì K- i ^^^" ^' siruiiame gu interessi, ue-

signa uwn'iiovo,-Sistema di gò? vìzio telegrafico, a seconda dei bî  j 
sosni, lo andremo ampliando, e i e 1 ... . . i. -̂  ^ 

J ì L d e d'àfti(te=ne avranno p a r t e . t e r « S ^ . | Ì S Ì , t ó t e « ' * f l ^ ^ P «% * 1 stetì^ i siti sentano 1 importanza 01 quo 
speciale.- "w^ / • • - . , ) " ^ • ^ -

Cureremopol la publicazione di 
romanzi originali 0 di tradotti come 
per ]p passato. 1 ^ 

Per addimostrare poi la nostra 
• deferenza agli abbonati, non en­
trando n e l campo-ciarlatanescoìjp 

- tanti premiì, pure daremo loro un 
..ig^regaìo; e precìsaitiente 

AGIil ABBONATI ANNUI: • 
- • - - ' 

1 

. -K-^ 

'm^. 

• I 

raccolta illustrata di racconti e,no-
•yelle per le famiglie, splendidissima 
edizione dei fratelli Treyes di Mi­
lano con, sessahtang^^jncì^^onì; 

AGLI ABBONATI sAs tKALi : 
v ^ ^ 

y imi 

<L 

jaccontì di Gerolamo Rovetta, la­
voro che ottenne adesso uno splen­
dido successo letterario (grosso vo­
lume di oltre 250 pagine); 

A TUTTI UN#»̂  

sta deterreìinazìone; la elogiano gli 
uni,mentre gli altri la,biasimano, 
E per questi ultimi si schierano^ 
vecc|ii_ moderati, e la maggioranza 
dePfrIsformì'stirÈssi volevano una 
nuova umiliazione davanti al Papa, 
questo rappresentante della rea­
zione; ed ècco iT'coscienza popo­
lare ribellarsi e dìmostraré^fòme 
eterna èia la lotta fra coloro che 
vogliono proseguire nel cammino 
e quelli che paurosi pensano ad 
arVetrarsi. 

I moderatile trasformisti hanno 
però cosi, ancora una volta, gettata 
la màschera e dimostrato quali ne 
M t B gli sdòpi. Ma così mostranti 
j f i t t che il loro sistema .^, go­
verno non può essere quello del 
Crispì e cosfìCseparàzionedeì due 
partiti sì impone inesorabile. 

Checché se ne dica:é qualunliue 
interpretazione si voglia dare al 

rT=ifc;-i:l' 

I 

Mussducty 5. -» Degli indigeni, prò-
veî ^enii da Aband, riportano che vi-
dê Ou';delle lette^^^Jì Osman Digma, 
datate :fla=Tokar,^scritte a Kantibai 
ed ai notagli dell* Habab, dove dice-
VBsi chjs Oaman Digma da Tokar a-

.̂ fflKft|Ĵ %l.l*. indomani ms^adatL 
emiri negli Habab; sperava che ICan-
ti bai .e^^i|ptabili sarebbero suoi buc­
ai amìc^j^^errebbero prenti del be­
stiame, de!Fac(jua e tutto ì '^corran-
to per riceverli, 9 mantenereglT emiri 
e il loro séguito. 

La popolazione, temeildtì clrPi su­
danesi non abbiano ;|JAimitar3Ì pura­
mente alle solite conferenze riguar­
danti la relìgiono, temendo che laq[ue 
atione personale fra Oaman Digma e 
Kantij^vdegeneri in una lotta a suo-

L danno, si allarmò e si rifugiò sui mon-
ti, verso n sud-est del loro paese, R-
sportaiido in fretfl^e in furia quanto 
potè. 

La preoccupazione degli Habab pare 
alquanto esagerata, perchè, se vi fosse 
pericolò imminente, Kantibai avrebbe 
avvertito subito il comando, chiedéU' 
do aiutifilJfalmeno una nave che ri 
porti tftìassaua le merci che cròde-
vansi perdute nel Sudan, perchè se­
questrate dai Dervischigĵ îìhe furono 
in gran parte ricaricate nei sambuc-
chi, ohe giunsero ieri_^^i |̂i|assaua. 

i il fìap^'^«*ra Oa 
Z,omba**dta: 
; B'init© le pipggie rESgglungerò l'a-
languardia avendonatea^ute tutte .le 

facilttazioni dal generale m Capo. 
MMmmaglno che in.tutta le corri-

fipoodenseche partiraiiiio oggi da Mas-
Baua si parlerà della ilttezza 0||||^^ 
quale protiede la campagna. — Per 
me sono dì tutt* altra ^opinione; più 
fii tarderà per T anione'decisiva, mag­
giori vantaggi né avremo, imperochè 
Bas-Alula: e gli allrj^Eas e il Negus 
sono paralizzati dalla grande dimostra­
zione di forze, preparativi e fortifica-^ 
zìoni del nostro esercito fra MassaUa 
e Saatl; -^ eMÌfltanto Debeb e gU As^ 
saortint ne apprpfittanp. per invadere 
le tribù fedeli al Negue e derubarle 
coti numerose razziotis-Tutti 1 lunedi 
arrivano bovi e montoni ' in Arkiko 
dall'interno, predati in questo escur­
sioni. 

Tutto ciò avrà per eflfatto di far de­
fezionare aUra tribù e facìliteìTa la 
nostra azione.' ' -.,••'• ""•̂ -̂' 

Abbiamo del resto, tùttot:!! genha'ìò, 
tutto f6bbraiò'#||ÌQarzo, avanti a noi; 
e non bisogna dimenticare le critiche 
sanguinose state fatte contro l'arma 
ta inglese nella guerra d'Abissinia. 
Non ho il minimo dubbio^'che alla 
0ue noi avremo una Massaua commer­
ciale, còme disse l*on. ministro della 
guerra, e con tutu i suoi altipiani, 
non escluso Keren, eh* è la vera cbia 
ve del Sudan. 

Riassunto d|l|a operazioni delle Cas­
so postali di rfiparmip a tutto il me­
se dì Novembre 4887; 
Libretti rimasti ia cor­

so in fine del mese pre-
•cedehte V),^^^-'^ -. N.̂ ^ t̂i! 

Libretti,emeft^TO me-

N. 

IX 

Libretti estiatì nel me 
se stesso • . . . . » 11.994 

% 

m i^wT.n^r'-. V N." 1,578,933 
^̂ î̂  ifi^-

Credito dei depositanti 
in fine del mese pre­
cedente . . . . L. 225,277,609:67 

siti del mése di " ^ ^ M ^ 
Novembre 18%^,. 

I ' - • i - Z = i l S f 

X _ • - - . ; c,-\-'.., I 
;^. I -

Rimborsi 
stesso 

del 
m'--

L. 237,605,828:0^ 
mese 

!ll,600,8S5itff 

' . - ' T . 

.Èi 

Rimanema L. 226,064,932:41 
- - < i " • . . ' - . 

Per interèssi capi taliz -
zatì deU'anny | |6 » 6,749,912;^; 

•^m^-^-
Lv232.814,844 

, (% La rimanenza vienl^idotta dì 
N. 5281 per i^Wiiione di erròti oc­
corsi nell'anno 1886. 

' • • i s 
•m 
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di Milano ii^fttto un 

- • • B u . 
• - - . ; i „ . i - - . 
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Il Munici 
acquisto c^e altamente i'onpra",i>no 
ostante che coloro 1 qual|«oardan 
fioitante ali* interesse mlter^'ale n 
piangano i pochi devi |^^^^^| | i oh» 

pingui redditi di gualche anho-
nario. 

jfjU^ ultima corrispondenza romana 
del Times di Londra togliamo questo 
brano: 

« Un altro Dogali potreblsa signifi­
care un disastro politico in Italja e# 
un pericoloso dislpcamehto in Europa. 

« Fortunataoaehte io statista che è 
alla testa delle cose italiane, è un 
uomo d'energia, con grand%^-capacità 
dì cpnoen,iraziqae, ed è più atip a svl« 
luppareia sua potenza in una grave 
emergenza che nel tran tran quoti­
diano della politica. ' ; , 

a La mift impressione ;(quantunqhe^ 
colia più lieve cont-scenza personale' 
del soggetto) è che egli,,Wl*caso dì 
una crisi pericolosa, ove occorra assu-
morsi grande respousabilità, è ruomò 
migliora che abbia governato l'Italia,' 
da Cavour in poi, > 

Cui solo è dolcóf̂ U muggito dé^uBa .̂ 
Che dagli antri abduàni #Ìa»|:Tiejn» 
Lô  fan d*òai'beato e di vivande* 

tillustra vedova dì Agostino B • O -

1 n 

taiir, l'esimia signora Jessie Witho 
vedova Mario firmò già il contratto di 
cessione dell'archivio Bertaui al 
nicipio di Milano. 

Àppoeero le lorp firme al contratto 
lil^mdacP di Milano Negri, i senat 
Ve>ga e ResteUì e l'avv. Caî e ŝslf 

La signora Jessie Mario ha poi " ^ 
Segnato al sindaco la eassetta contea 
dente i preziosi doctimenti dei Go^ 
verno provvisorio del 1848, accompa­
gnati da una lettera che f||jf storia 

• 3,ei documenti.stessi. ...-^^^^m-
\ ^^'pù che più farma l'aTOn^ne, cjà. 
che più si impone a Milano sono i 
documenti seguenti: 

j g ^ ^Corrisponden?a.di Enrica 
Mar.tJoì dal campo del Re^^àrdegni 

' col Governo provvisorio." 

: V 
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Nò di piii promettiamo; credano 
però i lettori che stìatnp loro as­
sicurando una sorpresa che sarà 
la migliore 4|pressioriè della cre­
scente vitallfa del nostro giornale. 

' ^ ' 

••e V ^ - ^ . 
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PREZZI D'ABBONAMENTO-

ANNO 
Padova a domicìlio L J0.OO 
Per il Regno » 

to:oo 
SEM T^IM, 
8.50 • 4.50 
n.oo • 6.1 

DAL TEDESCO 
"m. 

i 

L'amministrazione prega i sigg, 
associati tuttora in arretrato di 
pagamento a voler sollecitare 4%. 
rimessa dell'importo da essi do­
vuto, e di rinnovare altresì l'abbo­
namento pel prossimo anno, onde 
Bon venga loro sospesa la spedi-

»i, 

Ad evitare incagli neir ordinato 
andamento dell' amniinistrazìone 
delgiornalej sì interessa quanti, 
spedendo corrispondenze, e mten-
dono fare ordìnaziòtìi di copiej a 
-volere aggiungervi il relativo im^ 
porto, perché;in caso eftffrlrio non 
ne sarà loro fatlu la spedizione. 

Ed era questo per me un doppio 
supplizio, pòrciocohè Tavea trovata 
fraoda è seria 9 |̂|j pochi e superfìflìali 
contatti che ebbimo fra noi.^/ 

T. nio adunque mi riteneVa>/al di­
sotto di lèi? Era io un paria? Non 
poteva dunque meritarmi che un sa» 
ìrf/1 disti aito, il meno eh» si conceda 
ad un galantuomo? 

Da questo incresciose meditazioni 
mi'ritiTOf^1!^itwi£i, • 

— Veni^ barone, desidero presen­
tarvi a quelle signore. Ohe uomo 0 
rigìnale l'Non aveta mai avuto il do-
slro di avvicinarvi loro? Esse deside­
rano far la vostra conoscènza, sog­
giunse con u|i sorriso, 

—- ÀUons, àìtons; lasciate la falsa 
modoĵ tiis, caro amico. 

Non vi ora più modo onesto disot* 

trarsi, le signore ci guardavano, evi­
dentemente mi si aspettava. 

Ti terranno per un malcWàto 0 per 
un bietolone, vuoi farti canzonare? 

Cosi pensandomi alzai e attraverso 
alia sala mi diressi alla Ipr volta. 

E' cosa puerile, tuttavìa lo confos 
so, ho duralo più ora sotto un osti­
nato fuoco di granate» eoa ciò non 
mi riusci tanto modesto come gli 
sguardi dì quelle donne. 

Fra le ciglia di Ltìttfi^'llffifii 
nai borbottando parole tnintelligibilì. 

Invitato rìpetutameeitd a sedermi 
dalla signora MoUinger feci un sforzo 
per ricompormi ed intavolare una con-
versazìooe con un po' di succo. 

Presi posto vicino àllWignora PO' 
nanska locchè non contribui certo a 
rendermi più disinvolto, anzi dappri­
ma evitava perflno'idi guardarla. 

Fortunatamente la signora MollÌD" 
ger col suo te t̂to di donna venne in 
mio aiuto e fece sì che almeno all'e­
sterno io sembrassi calmo e tran­
quillo. 

Dietro gentile concessione delle si­
gnoro, che ordinarono U zuppa, man-
giî mmo la cena alla loro tavola e 
cosi fu improvvisata una partia cerrèe. 

La iHina parola che mi diresse la 
signora Ponanska durante il pasto fa 
una domanda sulla mia salute. 

Osservai che nella infiiessiono della 
voce, aelle domande, nello sguardo 

F i ^ ^ ; - -'-• 

non v'era più nulla di freddo e ri­
servato; al contrario la sua voctlvea 
una certa simpatica eufonia, i suoi 
occhi pareano mi r]^^|pasasro eòa 
tale interasse che il mio cuore si al-
largò. 

Cbmpiacéh 
mentì senza volerlo; arrossii. Ad un 
tratto mutando discorso. 
V^ Mi pare (disse) che in Dresda i ì 

il signor Baron'è avosse'voce di va» J 
lente suonatò^rffdi vero artista al 
cembalo, di gran riproduttore delle 
sensagioai^idella natura — eppure 

,,.,j 
•^%-M' 

* ^ ^ i di questi cambia 

cuore non affretti il suo palpito — 
quésto fu per me uno di tali momenti. 

Non -avendo -coraggio di guardar 
fucci%j|iÈ,|igaora Ponanska, tènéfS 

83i fissi/gli occhi su quella candida 
e graziosa manP di bimba, dalla atti 
ghie rosebs;© dalle profonde fossette 

Che deboli creatura non éiamo noi 
uomini, rìmpetto alla donua che a-
miamol * \ 
'Tutto l'artificiale rancl^gaccumu-

lato nefrmìo petto, era svàwilte come 
per incanto. 

Battevami il cuore fortemente né 
quantunque vicina non ho mai udito i; osava alzare gli occhi nella tema dì 

:m 

1 

-r. 

una nota. 
— precisamente per ciò, risposi im­

barazzato, temeva {Ji sturbare i vicini 
coi miei esercìzii — d'altronde un, 
po' di debolezza al braccio, ra* impe­
disce di dariiii al mio favorito passa­
tempo. 

*«- Che peccato I rispose, Kandel t©?̂  
Bach sono i miei favoriti lo confesso; 
ma se la spalla vi dà ancor fastidio, 
chi era adunque che il giorno in cui 
siamo installate nel nuovo quartiere 
faceva quegli interminabili solfeggi. 

Si dicendo sorrise maliziosamente, 
minacciandomi della sua bella ma­
nina. 

Vi sono istanti, che non si cancel­
lano mai dalla memoria, che vi al­
lietano per tfita la vita, che non 
possono essere evocati smza che il 

mcoa^lrare il suo sguardo, ma élla 

1 

dovea inteuds^MJIiae io l'am^pj co 
tutte le forze delranima ;.-. e ne ebbe 
certo presentimento perchè la yidì 
un po' cWfùsa ritirare la mano em^-
scenderla sotto il mantile. 

— Dovreste aìmono, convalesceate 
qual siate, guardarvi da quelle ccila 
sconsigliate sotto pioggie torranz^fai 
— disse ella a mezza voce' —« poi in 
tuono naturale. Non cantate^^^ù sì* 
gnor Légsnfald. 

— Assai di rado signora a casa 
non ne ho quasi mai occasione. 

^- Non fate il (nodesto veh ! sflg" 
giunse con gaiezza e riprese a minai 
darmi colla mano. 

(ContinmJ 

• * 

- * 
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li^egrota co 
delwHa di Sar 

PUé B: Oorrls 
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iPh'co Ili: Corrispondenza di Cosare 
iulini, commissario striordinario 

sìreaso l'Eaeroito, 
li plièo contiene il N. XIXVI, la 

fljiptìca di Guido Borromeo » inviato 
ài campo. 

Plico XXXVIi: Processi verbali delr 
teseduttì del Consìglio del Governò* 
provvisorio -^^^Itri procesai verbali 
del Governo. 

Plico XXXVIIl: Protocollo segreto, 
originale JeV Governo provvisorio dì 

TuUr^««ét^ ; Cam «Irkihò dagli 
Uffici del Governo e da Milano ìu un 
giorno di luiVó; . 

Dopo q\3ÌraBt*ftn!fii eèai rJtornanpjn 
possésso dei milanési — che vis^r 
f̂eano una delle pagllje spleftdide della 

* f i l i • • " t J 

à\ S^^P}'^ veramente antica e di cai 
vgni'giorno di, più si sente quanto sia 
.etata amaraì^'p^ordit^.' 

„^. _ M seguito alla chiù-
W^a per decreto prefettizio, il teatrb 
fu>flndti> percliè U Società dei pal-
chistì non lo riterina suscettibile dj^ 
nm conveniente, riduzione. "̂  '$^ 

^4 

^ L a spesa sarebba Htsta rilefarile ed 
J*{;^tòWJBtono^ìGcatoed ampliato, 
non , | ^ | | M e corrisposto ^Ue esigélnze 
d^lla pffi Si sento invece il 
blBO'èno mf«w teatro democratico, co-
liipd%* î̂ 4iif|acès8Ìbila ad ogni ceto dì 

: i - : 

r-.- - * • -

S''^';^^ breve ' però vearaasi , sorgore 
«alle macerie di quello venduto un 
oPttfSrio èssendo stato acquistato dalle 
cosìdètte iì'giie di Maria per conver-* 
«irlo m«.«fla cMaspitta. 

^ ^ ^ ^ ^ I K ^ y ^ B l i ? ^ tanti,;annr _di ; 
Wròjdopo tanti |eotalivi andati a 

8»ale, dopo tante spese nar costruire 
il pózzo artesiano a Slnta Marta, vo­
luto ^ a j ^ l P f t e f l F I Ì f ^ q u e d o t t o , 

wMÉid; altro,malanno cUe vianp 
ifQsiaefne più difficii'o e più costosa 

ìa perfórazioàs'. 
A qWtìtlp d i p n o i tècnici ilrecente 

_^^ sa che la ooionnà di 
Jjó già immessa alla profondità di 
,6 tetri e del diàmetro idi circa R5 

CGntimetH?si è; Iflflifettfr^^^clìnata 
dalia verèicale, e si dovrà quindi ìm-
liQétte|,§^jpa seconda colonna di tubi 
addossata alla prima, la quale ridurrà 
il dìlSetiifli! della soaione ià 20 centi 
metri.:. . . . ' ,, -ŷ p̂ -̂i.̂  , •,: ̂  • 

E o%ì nuove spesóphuqvi perdi 
empij é lutto'Qi|e||o perottenertì uh 

risultato itìceri^'F Fòrs'é non consa* 
uibile. ^ 

^rosia-^^-T' I5opo due mesi di 
BQàlattià Ò^̂ M'òrto a Va)j.%(fta sua città 
JR^̂ ialĝ î  co'mni. Gaetano Scandola, 
presidente de! Tiibunale^^di Traviso e 
fratello dei presidente del Consiglio 
provinejale di Verona. ,j|,^; per molti 
anni consigljj^ll^^^pmunale di Verona 
e rinunciò,,alla promozione a consì-
gliere, della Corte d Appello qi Genova 
per trovArsì vicino alla famiglia. Era 
un egregio magistrato ed è rimpianto 
' ^ v S f e ed a Trovìsb. 

^ ^ 1 

, ' ' 
h -

flf.̂  - ' 

m:'. 

ì-iiV m 

deir a¥Y. 1 
icevìamo e,'di buon grado, pub 

buchiamo: 
Mio caro Gmlirinl, 

Padova, 6 gennaio 1888.. 

fme vedi, ti scrivo dal Bacc/ii-
gtìiMèj al quafé%èrterò memore ri­
cordanza per la sua cortese ospita­
lità. Ti parrà strano, ma è cosi Tu, 
intelligéttó e generoso amicgptó, 
itìi^vrestì, seriza dubbio, offerto 
le tue còlònnev Qi||̂ )ciào sì è in ag. 

buona, fede, bn po' di po­
lemica, anche ardente ma leale, 
scuote le fibbre e fa vibrare il 
se)^giento..Ma, oramai, la censura 
talare ti si è imposta, e tu,,beucbè 
volonteroso'e saggio, nm avresti 
la forza'dì opporvi un aéciso di­
niego. 

IPurtroppo, amico mio, si ŝi ad­
dormenta un po' alla volta dolce-
tnente. E tu, oramai, sei l'espres-
Ijione vivente di questa aria che 

n TI" senti 
a? Nonio 

vedi il mare morto? I l tuo inge­
gno agile ed.̂ e|aBtico è compresso, 
agghìacòìatoj^wrturatosott^mille 
riguardi che ti avviluppante ti 
naralizzàno. , ŵ -""̂ ^̂ '̂• ' 
èOggì stesso n*hai BOU òcchio la 

prova. 
Il mio articolo alla Venezia età 

ardente come il mio sangue, ma 
infinitamente giusto nella sua cru-
'a sevlfltà. Ti-potrei mostrare 
fftìche un paio di lettere, fin troppo 
lasmgffiere, scritte da tuoi onore^ 
voli amidi. 

Ohpperchè, non accennare al­
meno nell'iJi^S'anéaiétì^lia Venezia 
conteneva una corrispondenza che 
encomfava altamente iil atto splen- ' 
dido e benefico? Qualche Eodiff̂  
che lavora sempre nell'ombra avrà 
deèièo in mM5 diverso, PùVtroppo, 
il rWitthesel;PotBtól,1à^Du.BaK!ry^ 
e Giuaeppe.,il si eittno ingannati 
credendo alia soppressione della 
iiuuiia bi;uitjiai i«a decadenza dei 
figli di Loiola rasenta oramai Tò-
scurità. Ma il Codice delle loro 
piccole perfìdie, rimarrà eterno 
come il mondo. 

Vedi? È per questa antitesi che 
sorge la lotta tra le mezze co-
Èciértze e la adamànfflP rigidità 
delle cdfféiéhze intere. 

La formiilfflll coraggio è presto 
trovata: dire tutto e sempre come 
^e si fosse davanti al cospMif d̂  
Dio. 

Oh, mio eccellente àWììco ora :e# 
semj)re, dofP%i ha portato uh 
pò* di foga cHFHbn posso dòmarér^ 

Non inserendo là e corrìsponden-^ 
za, I,tuoi cari ©studenti amici 
han fatto i conti senza il Bacchi-
glione. li quale, più athante della 
verità che irrigidito nelle sue ami­
cizie,, ha accolto favorevolmMtrlP 
mia povera prosa. 

Che farò? La città aveva cono­
sciuto egualmente là corrispon­
denza, lia sua immensa maggio­
ranza riaveva trovata piccati-
te. ,jaà giusta, ; Conveniva pur > 
dire qualche cosa. Allora, tu trovi 
c h e j i ^ i o giudizio sulla.yKità, 
padovana è ingiusto nella sostan­
za,, e inopjjor^uno nella foì̂ p̂ a. 

Noj no, amico mio, ti restituisco 
ì tuoi due aggettivi per una ceca-
sioae migliore. uEuganeo non hâ  
più diritto di pàrlarg in nome df 
Padova.,! suoi vigiìi'futori t'hanno 
dissecato«giorno per giorno. I tuoi 
nobili sentmienti e la tua mtelh-
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genza eletta ti rendono triste e 
muto. E pensi melanconicamcnte, 
e con necessaria tacifurhitàj agli 
inte '̂essi cittadini che non puoi 
più né dbmìhare nò dirigere. 

Oh, in questo stato di cose, 
tanto Vero qùàhto doloroso, che 
coraggio hai tu amico mio, di in? 
terVéhiré ih*1!Sffiè di Padova? 

Essa ti guarda altera e sdegnosa 
e prosegue J/ suo fatale andare. 

Credi, credì^#ueltr!hi mio, che 
io ti parlo assolutamànte il vero. 

QWndo phsiche tutte le offerte 
cittadine per VOspizio degli Ihcu-
rahili si riducono a quellé^dei soli 
generosi f^benedetti oblatori che 
tu leggi in ngla: (") quando ri­
fletti che questa città, che pure 
amò tanto anch'ioi.^onta più.diSO 
famiglie milionarie: quando vedi 
il bene f^tto quasi sempre con te­
pidezza e con juicio, cred^ 
GueUĵ iii mio, ch'io non ho 
rimorso d'avaro scritto con vìva-
e Ita. ._^^, 

Tu terni che la città si rifiuti 
ori^di segiake il nobilissimo esepj?. 
pio degli àitH benemeriti offerenti 
per non pgĵ .er vittima delle mie 
pressioni. Via, amico mio, c^^. il 
tuo candore non arrivi fino alla 
ingenuità! 

Se ora non si fàì̂ à niente^ 1 # » 
gionè àddéttffton è che ì l ffc^* 
sto per giustificare rastensioW> 

Bai p^ì^o gènnàiaiSB^ epoca 
della iniziativa dì Èùgen^p .̂ Fuà, 
finoi^r* r altro, .^M citft^m 
che eccitamenti aiiiMyoli e^solle-
citaziorii cordiali. Che s'è 
Niente dì niente. Ognuno àddu 
cevà una scusa, ma, vicevèrsa, il 
proprio scrigno rimanev%|,,chiuso 
con triplice giro di chiave. 

Dunque, se non sì farà niente, 
credimelo pure, là colpa non sarà 
mia. 

Un'ultima parola per finire. 
Vedo néìVEnganoù d'oggi accen­

nato alla fohdaziortfe dell'Alfio di 
Infanzia iu Pónte di Brènta per 
o|Wa del^ram, Vincenzo S t^no 
13reda Benedetto liii a niille mani, 
é che mólti gli assttigliàssék'o t 
BredàfS^l-ahitóa grande e gene-
irosa da non confondersi icòh nés« 
euna volgare, se pure destra.ipéri?^^ 
sonalità, , ' ' ' 

Però, in quelle due righe di W^ 
iiaca che tu, certo, non hai fatte, 
ma,,ab|>4Pdubbiammte, ti feptìo 
comumcate, (rè già il velen dèl^ 
yargomentò. Vedi, amico mio, cer­
ta gente ha le barbara gioia delle 
profanazìouii*Ì 

Si dìceAcbè|il comm. Bi^da, che 
fondò Tasiio^^^oì suoi propri mezzi^ 
potè, hen a r(\gione^ imporvi il suo 
nome. ^*'che^ vorrebbe dirg,^,j^-

ì condo una,,Jo(2i?iiana allusióne,,,, 
: Che 1 nobih signorî  conti Fanny e 
^l'aolo Caméririi furono troppo ési-
genti nel pretendere il proprio no­

mine per VOspizio degli IficurahiU. 
Quasi che la loro donazione non 
sia ben superibre airàltra ; e, sé-
pratuttoj, nobilmente fatta in Ò-
maggìo a un calfe defunto. 

Ah, solerin©, sacra e vantata re­
ligione déltó ih^ejpórie, C3TO sei' 
indegnamente péofanata! . 

Ma, basta, carTOulltnm, basta. 
Mi ricordo che siamo in carnevale 
e le mascheri feMó idirìtto di es­
sere rispettate. • 

Tu, àffettuioso e gentile verso idi 
sen^^ 

. • • ^ i ^ tT^ r ' 

,,̂ ^^>f'n Ogni oâ ao si oompren 
dérabbè che oostt si fa a oh9 cosa B1 

' ' / _ L ' _ ' ' _ 

pliaèa n^lle aziende publicho. 
Irtvece, per poco, nba ai è%ò'§fi:'èlti 

a recarsi oolltLipatita in mano sugli 
a'ttgoli delia oft^ e copiare gli av* 
visil Poiché aìfùeno di 
volte: dì fanno grazia, se loro acco< 
fiìoda, ProVinóia e Cqosune; mentre 
mai si rìcMano della stampa le rap­
presentanze dalle altre pubbliche àm-
miniìitrusioai. fi ^W affari cosi si fanno 
adlaJjrdinal 

Quale santo orrore per la stampai 
Quale Omaggio continuo alla camorr^il 
Quale spirito piccino e di cònsortaria 
in ogni passo! 

] | pubblico intanto vede che non si 
fanno gli interessi suoi ma bensì 
quelli aei coinXépssati; per lo meno 
6i misoonoscòno gli interessi del pu­
bi ioo che pagaie^ctio è il solo padro­
ne di fronte ai servitori paganti bia 
cHe sfruttano gli llitoressi sèneràli a 
lavoro dei propri. 

A Padova e'è proprio, j n tutto, a-
bornmento della lucè eoio fasospettare 
anche delle c^ÀM'che fórse non sussi-

i l i " • ' , • . • ' . - ' . . • 

stono; ìlpubblico poi trovasi nella 
massima ignoranza delle cose che lo 
riguardano. 

-.-y>-rh 
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niveraìia^è chiusa à segno dì lutto 
per la morte del prof, di clinica chi-. 
ruréica prof. Tito cortìm. Vanèeitì, 
Mih a Venezia il 29 novembre 1809,; 
e spìrtt'^qui iil Padova il 6 gennaio 
18 | | , ,e perciò avente l'età di 78 anuj 
mesi uno, giorni otto. • 

jLaflaìroa, sarà-esposta vl^iuna Cap 
j>eira Ardente ì l i piano terreno ̂  
sua abitazione, e quiadi, per sua e-
Bpfessa volontà, cremata. 

A La triste notizia fii,,partecipata^' 
stamane (7) col st^guente telegramma 
del Éoltore c'̂ v G. P. Vlacovich al 

*.-™4'^ 
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me, scriŷ i quello chòV 
'é nóssupà altra risposta. 

Sappi, invéce, che, in oguìév6n*i 
to, ti sarà alrezionatissimo 

• M'Tuo • 
EUGENIO VALLI. 
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800 . -
243.--
783.73 

25000. 
1000. 

90000. 

(*) 1. OavaEzana Giov. L. 
% Giròòlo FilarmóniGo » 
3; Qomitato di Benefic. » 
4. Da Zara Leone » 
5. Ftì'nzft'go cav. FVunc. s 

. 6', Fuà a'vv. Eugenio » 
7. Giusti 00. Girolamo » Ì500Ò.— 

' S. Maggloni annue L. 50 
pjrp. » 4000.— 

9. Moìchini Giacomo Ì> 20000. 
10. N. N. j> W; 
11. Ombom,_{^Sf; Giov. » 1000. 
12; Eosaoeiii doti. Cesare 2 Oart. 

della Soc. Ital. dei Telefoni» 

Noi vediamo l'aborrìraòilIP solenne, 
che le nostre autofit^ hanno per la 
stampa; esse hanno paura della ìtìQQi 
che per mezzo della stampa si fa­
rebbe. 

Ma' così le gravi questioni toccanti 
tutti gii; iiiitèressi della città 
vincia vengòho risolte Senza W e ài 
torno ad esse mediante la discussióne 
si possa imporre la opinione del pu-
blico. 

1 ^ - -

Cosi di recente si potò fare un ri­
maneggi artìento Bell'Ufficio Provin­
ciale sènza che nessuno lo conóscesse; 
e nói dovemmo combatterne alcune 
palesi ingiustizie sovra idee astratte 
senza approfondire la riforma sostan­
ziale in sa stessa, ove, misto al tunto 
innegabile male, poteva esse ivi anche 
del bène. ^ 
, Adesso per l'Ufficio Tecnico munì-
pipale siamo di fronte allo stesso mu^ 

« Minisiro Istrmime^Puhlica. 
f Adempio doloreso Wflcio annun­

ziando a Vostra Eccellenza ohe ieri 
alle .ore . nove.MliypQB ẑo pomeridiane 
cesso à\ vivere rHIuatre e venerato 
comm. Vanz^ti prcjfeasore di clinica 
chiràrlsic'à w q u e s t a U. Università. 

e Lasciò génj.|osàrifìéÀte a benefìcio 
etudii chirurgici'è clinica chirurgica 
lire 100,000. «i^«^: 

«rem .onori funèw^i i ranno rèsi 
giorno l^jd^ese ct^r.,*. 

Bettore Vlacovich. » 
/^ Il lascito a beiiéfìzìbdegìi studi, 

chirurgici e della clinYc'ìi chirurgica 
sono il migliore attestato del cuòre 
dell-uomo e daliy|^.,acienziato (ce né 
occupiamo più sotto in speciale cenno 
hecrologico) e;̂ iiioi non dubitiamo che 
l* intera cittèj acSdolorata dalla grave 
.perdita non vogÌ1t cooperare a ren* 
dèrnV splendide le funebri onoruoze. 
!1 M'uni ci pillile ve Eientirha obbligo 

"̂  " benemerito Uomo, 

Smiderle, Cesare irlSTavléresa Valva 
seri, Signora Mosca» Signorine Malua 
ftt Gìo. Bait.^ Adriana Buvol3;%Tede-
schi, Marchesa^Arcais, Oontessa Mi 
chiel Funzagd 

GnsfSBCi» Poi l roeclaì . - — Fu de* 
ciso dì dare queBt*ani)f^Wdltanto due 
feste durante il OarnovSér Anche il 
Casino declina! .̂  *""' 

presse questo Oircbìo si apWà un 
coreo di lezióni di Volapuk\ ohe ai à 
gentilmente o f f t ì r t à^ t »aìpartirè^ il 
sjg. Giovanni Battista urovato.^^^^^^ 

Con altro avviso si indiohera^^ffiie 
norme per poter assisteire a questo 
corso, e r ò r l t l P f il giorno dei c6-
minciamento delie lezioni. 

Intanto si avverio "che il signor Oro-
vato terriV Doménica, 8 corrente alla 
ore 9 pomiipinetla sala del Cl|j|jb di 
Scherma e 'Gijo^^astica, gontìlmenle 
concessa^Jn^Piazza del Duomo, una 
conftìrenza^^r seguente argomentò: 
« peli' importanza:|à|; della diiMsioiie 
del Volàpuk Lingua Commerciale odi* 
versale. » , , 

•h' ingresso a (juosta cOnforosisa sarà 
libero e gratuli©. 

Il Muiistero d*Ap:rÌcoltura, indu9tri#^ 
e Commercio ha conferito una. me* 
dagUa d'urgento al sig. co. Corihaìdi 
cav^ Augusto quale ìncorraggiamento 
ed elogio per là bonìQóa dór dV lui 
latifondo a risaia denooiinata ||̂ p]̂ 0l{d» 
appartenente al tenimt^|^|;; di 'torr© 
di^Zuino. ,î ^ ,̂̂ .̂,,, 

-^ P e i * ' I ' ^ Ì S I Ì Ì M Ì 0 I!IBia@l€3ia 
11 Ministero dell'istruzione Pubblica 
accordò anche quest'anno un sussidiò 
di L. 300 al "Male lati^uto M'utìiéatà. 
" MicewWlà. "-•':î tb)'abtii'ò'pr'980 atto 
del saic(o maìidWèi dal prete 'Uo^u 
Djpoenico Barbaran per mezzo del 
nostro caro amico persohale cavaliét 
GueUrini,; 

La ricevuta fii già passata in am* 
ministrasióhe e;debitamente protdcoU 
lata. . • .-̂ .̂  

i proposito,., ci viene uno scrupolo^^ 
per essere cauti, che vada>e^jsfraèa,? 

,;.,. OorfiQ^i^ffc^.'Fra ;4l*fpi"o, sindaco 
•ii il cav. Bartòlarameì, colonnello: 4^1 
21° reggimento .cavalleria, ci,fu scattt-
bio cortese di lettere per l^occasìon'e 
del cambio di guarnìgióiie di questo 
reggimento fra noi formatosi gga^he 
da Pàdova prende il n,o.|ee. 

B'rtó*©Ilirasi»a»* ~,.,i soci ^terrantì^^^^ 
r Assemblea Generale la sera; Afe 1 
Mart,edì l%.còrr;. alle ore ,9 nella Saliva 
Sociale itf^tia Gigantessà per discu­
tere l>r,diii&gdel giorno seguenteVr 
1° Lettura dei Processò Verbale del­

l'antecedente Assemlìleà.' . ;̂ , 
2" Approvazione del Consuntivo trl-
• meatfStt/ • ^ •".• • / ' ' 
3** Comunicazieni-deUa Presidenza. 

Itmal^o » domani (dbtó'é-

m. 
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niea) 8 gennaio, ripreuderà^^e euè 
pubblicazioni ebdomadarie. 

Risorge dopo un riposo un po'trop 
pò lungo: vedremo sa la$08tahagìQ,| 
vato%r pek-iodico... ó viceversa. 
" llntanio... augurii ! 

f e l t r o "Ver^ l . •^ ìersera 'una 
Speciale verso il 
tanto più che le onoranze pioveranno 
da ogni parte del di 'fuori, ove Ip^pieriona. Platea, gBlJone, paichr fio-
scienza del Vau^etti era tanto ap 
prezzata 0 considerata. Il Municipio 
interpreterà cosi nel migliore modo 
i sentimenti e^j;j4overi della cittadi-
î anâ à per\^^^ stessa e per la,Scienza 
che abl>rar,cia l'umanità intera. 

m I 

i ' 

tismo. 
I , . . . 

Ne deriva per tale modo che le pii!i 
serie questioni vengono sempre' ri­
solte In '̂̂ ^amiglia e alla chetichella e 
che d^attorno non vi si portakl^luce 

\ r ' ' ' 

delta pubblica opinione e dei publlci 
• • 

11. 
La Deputazione Provinciale, prende 

le più ardile rìsoluzipni senza che alcu­
no ne sappia niente. La Giunta Munì.c, 
per le più gravi questioni, cóme quelle 
dell'off, tecnico, fa to stesso. Eppure 
Bioì costretti agli spogli giornalieri 
dai vari giornali d'Italia vediamo ohe 
nelle altre città usasi un diverso si­
stema; sarebbe invero ridìcolo e as-
ÉSMó per parto dei vari giornali il 
piil)tloàrè tutte ledeliberalitni prèse, 
ma, par uscire da quella monotonìa, 
8i potrebbe scegliere gli argomenti 
principali cui sì desse sj»eciale#iitì" 

Diamo il secondo elenco dei generosi 
óbiàtorì che accòlsero la propóétlnel 
prof. Giovanili Alessio per sovvenire 
i poveri ragazzi giaóéW all'Oipitiile 
Civile; ciò a completare l'elenco già 
ieri stesso iniziato. 

* 

Marc. Orologio Paolucci Foscai Seal* 
fo Alessandro, Fontana Scalifó Lavi-
nia, Romano Nina e Giacomo,.^pi>iBe-
tìedelti Leonilda, N. N*, Levi uases 
Giacomo, Agosl̂ ini Teresa, Giro Le­
pore Adele* Gaùllìo Cliiàrà, Oavazzuti 
Pasquale, H(lòa CaWrfa, KaMf Dr^ 
go Antonietta, Pilottó Antonio, Za-
mato dott. Alessandro, _N. N., Calle-

ari Maria, Piccp,iS. Giovanni, N. N., 
reda Amalia, mVèdón Gaetano, Mi 

chieli Alessandro, GTtofenghi Cesare, 
Alberti Connemo Poly, Zuccolo Alea;. 
s,andro,Coltivo Criatoforo, Ditta Sch<>-
stal, Ditta Margola,Bitta Zuckormann, 
Magfraì Scanm Maria,.,|fflS;, Trie­
ste Romanin JiiCui' CéUne, Uua barn-
hina. Signora Salda Negri Laura, A-
lesBio Elena, Gabelli Luigia, Viasiello 
Gabelli Italia, Alesisio Ada, Levi pa 
telani Gtiólìna, Levi q l p a n i Bicf, 
N. N., Monis bambine, Cusaui Silvia, 
Kriziso F. Paolo avv., Baronessa Giulia 
Ruichlin, Prosperini Arhalia', Paolucci 
Robìlsilìlb Maria, March. Orologio 
Grimanì Fosca, Cont, .JjgnoLazzara 
LuBìÌi^"^anon Giovanna, N, N., Mosca 

Maddalena, Famiglia Salvaghini, So­
relle Marzari fii Giuseppe, Elisa Trie­
ste Sacerdoti, Sorèlle RolWéUi, Maria 

pTitiesirhì, ^Applàusi T^èhiàiióatemoltia. 
sima iììa Riccetli e Garbini. 

La Ricóetti nella romm^Ci» Q C^x,-
m'M3W--I: --'• 

bini nell'aria del quarto iUo furono 
specialmente "con "vivo entusiasmo ac­
clamati. 

Setìfli'^.^^nPla Bignardi. Broglio, 
Lanzoni, i cori e rorchestra.^^,. 

Applaudito ih orchestra: ipnootivo 
delt'rtm del tenore, eseguito alla per­
fezione. Stassera riposo. 

- - Domeuic^,p,aÌtra recita deirK-
. . iettar; •>.. . i ',<e: 

HPî iifigs^aaniinis dei pezzi di musica 
che eseguirà la banda del 36° Róg-
gimento Fanteria domani dallo óra^ 
1 alle 3 in Piazza V. E. IL 
1. Mapa, Bum, Colini. _ 
% Sinfonia. Promessi Sposi, PonchieUì. 
3. ^0'iSSt43Fi?6»^«, HallèVyfc ; 
4. Valtz, Zìthely Lanneir. 
5. Filiale n.,!flpfcreo, Appolloni 
6. Ballabile, RSòriinzoni. 
• Is&li« | |^ .Musical©..— La Banda-
dei Comune di Padova, darà domani 
domenica dalle ore Italie 3 pom. iia 
Piazza V. E. un conclrtio di cui éciìo 
ìkBJCtfi^mma; ^ . „ ^ ^ • 
4. Polka, Amor dt Patria, Zorzu , 
2. Sinfoniis, Muta di Porgici, Auber. 
3. Klasurka^ ÌLucìa /^ide. Palombo. 
4 
5 

chieìli. 
6, Marcia, N. N. 

Cisa :ial «la, 
ballerine: 

— E i r vostra che fa? 
— Oh, ha trovato utì protettora 

molto ricco, molto per bone..; Io abito 
con loro, perchè conosco-i- miòi do-
veri di madre, e voglio che «»ia figlia 
si conduca' beael... 

I. . - . - ] 

i i ' r 

'-^^-. 

. Duetto e sestetto^il/pcbflà* Verdi. 

. Danza della ore. Gioconda, Pou-

TV 

Fra mamme di 

' - — H K n i i « ^ ^ n . > j " * ^ . v ' . " L . -r 
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I dviVJl 

ì-m<^mim''. 

w^m^-mm 

,̂ élj5 Gennaio ^ , 
ÉìaBCtUet tìaschi N. 2 - Femmine4. 

. i r t i : 1 

!5Iorit. — De NobTfrTittoria di 
Oìus^P dì anni 1 mesi 9 — Tom 
Oreste di Sante di mesi ^»iofn1 1 
— Oandeo GiùeepplàfeÀt '̂ "'̂ ^ ^ 
anni 2 1|2 — Vanzan Viaginia fu Dô  
snenico di àtoi>§ mesi 3 - ^ FofUr 
Pierina di-Gibvfnni di anni 3 l|Sb.s-

^^orzì Gidsópî é fu 4iatonio di anni?/? 
cameriere, vedovo -— j)̂ e Buiatoxfich 
Pietro fu Vmconzo di aniii Si, r. pen* 
eionato, vedovo, . 

T i i t t ™ PftdìJVft. 
rUirr^vt^Vl-m-tMìfi l ' i " ^ " 'v i 

^antichissima nostra HniversU 
di studi ha perduto la maggiore 

•aiià Jllustruzipne. 
Slamo davanti â̂  un lutto della 

città e della Sbiedza. 
Da lunghi anni minato nell'esi­

stenza h a ^ - p t o ieri (6) alle ore 
^9 è mezza po^n. soqqgmbere 

alti 
iidi 

^ Una terribile malattia inaeriece In 
questi giorni mm raaza porcina. Si 
àssicÀ^ehé ih segoìA^a tate epida* 
l i l smjB morti i^ dM^: mm:,Mm 
nel circondariQ,̂  dU,Marì̂ ig]m-.̂ ^ 

{Agenzia Stefani} 
Senato m< Wii^ii* 

j : ' -

i''-l -

; :? - • 

a--iy-

m 

-• ••. 

_ rofessore ordinario di-Clinica Chi-
riirgica/iWetta nostra Università, 
professore onorario delPUaiversità 

-di Karkow in Russia, cavaliere dei 
più importanti ordini cavallereschi 
italiani è stranieri. , , ^^ 

Era nato in Venezia il 29 no-
Trembrè 1809 e pe rn i e r à sul set-
tantanovesimo ani^W^età; e il ge­
niale aspetto conservandosi sereno 

^tii^^^iJwUimo istat^gyùp J^iveiavà 
^^^ìngegno straordinart^ent© su-; 
periore è il cuòre ^ent|ìissÌmÒ"; 
«ra il vero padre^^df gli scolari, era 
i l confgrto degli ammalati.^ 

In difficilissimi tempi Rettore 
"della nostra Università vidési fettò^^; 
segno ad ire inconsulte di coloro 

•che mirarono a sfruttare in̂  tutto 
tutto aue3Ìa...cÌttà; ma lo •̂ e per tutto que3%^„„ 

-sdegno generale procurayaglMa 
più splendida delle sSddisfazidni 

lì governo nazionale doveya 
riconoscere esso pure Terrore in 
cui un ^|uo rappresentante era 
stato tratto da^mic i troppo ga­
lanti e interessM. 

iw'^i*^ Egli sì riaffermò allora ap 
^tenente aìriimarìità di cui la sci 
za è ancèlla e corse semprò.pih 
onorato j residui anni della prò-
pflf^èsìilfnza,- quasi a rendife pìii 
^sensibile e più doloroso itedefmi-
, tiWiiistaCco, ^ •• •" . • • ^ . -

Ed ora che V abbiamo pèrduto' 
i^ensiaffct serìamehte di quale Iti-
-stro per rutìivefsita nòstra fosse 
il suo, nome e còme cSffvérrà sem­
pre icòmmemorarlò a tenere vive 
le tradizioni nòbilissime dà luila-

--sciate'. 
CosìWltàtìto rUniversitàmètra 

risponderà al proprio scopo; é rlu^ 
scirà degna delle proprie jglòrio.-
sissime tradizioni. 

_L.L • • _ , _ . - : ^ , . ^ j ! . ^ ^ n i j i : [ : 
• 'Al j v < f c r > » i t > " 

^ ^ • 

S ^ G : R . S J C 
Pàd&va 7 Gennàio, 

J l i r p j i i n iii=HTH:n MTjnM u r t i 
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ROQKÌUH ituimuuD p.UjO 
contanti L. 

Fine corif;ente . .: . . . » 
l̂ 'ine proàsimo. . . * . » 
Geuovè^#. . . . . . . •. . » 
Banco Note . . . . 
M a r S W e . . , . . . , 
Banche- Nà£ioi;kaÌi. 
Banca Naz. Toscana , » 
Oreiito Mobiliare. . . s 
Costruzioni Veneto . . » 
Banche Yenettei^:.. - . » 
Cotonificio Veneziano. » 
Credito Vetyjf^ j . . . . . . » 
Tramvia Padovano, . »' 
Gaidovie . . , . . . ^ . » 

iTy^R^r^P^Sl^j 

96:45. 
96 60. 

- r . 1 . . 1 

79 50 
2 0 2 . " 
1261ll4 

2205 
1145 
.1031 50. 
•245:-". 

373 —. 
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,30,000 #aiah. Uà solo afoprìetano, 
resso Maraialià..ha sùbito delle per-

Intanto è giunto in quella città 41̂  
dottore senatqro O ôrnìl, allo scopo ài 
studiare causala mjìlattia, cho prende 
delle proporzioni spaventoy^ ĵiv 

•Mm% I n Ispag' 

v-«^i; 

•A f • • ^ 1 '* r i . • . 

Continuano le spaveiilose , monda-^* 
^«ioni ih. Sspagrm, AloTfii,'Pi22ara,"Carsi 
lagena in provìnfììa^ ^ì Malaga 30no 
conitiletamente sommerso. Ìl ponte di 

artageoa|^|di8trulto. Tre case sono^ 
crollato a TerramolinoB. La ferrovia 
dì Ojìorto é intorrottk; le città di 
Malaga è di MurciS sodo ìft gigari pài*. 
t0||magftte* ^ ,' • "• -

Quàttiooentp proprietà dei dintorni 
di Màlaga 0 Muruia Bono distrutte. 
tià: Siviglia giungono notizia allar­
manti; m contano pÈirecchie vìttime, 
i d t̂nhi sono immerisi. 
^ ^ giornali di Madrid, dopò aver de^ 
scritta la straordinaria nevicata ay. 
venuW îp̂ ^ quella capitale, stampano 
..otizl^t<i|onsc»Ìanti sugli e|Fe^i che 
la tempesta ^a prodotto in motti pun-
ti di Spagna. 

Dalle Provincie austrìac^^a del Sud 
'^^ centralicontinuano ad arrivare 

notizie di disastri eausati dalla,,gra t̂tda 
quantità ài neve caduta. Aìbbri'e lòv 
càlltà ^ 0 còirilietàraente bloccafó; 
ed è impossibile l'invio di soccòraf| 
esBonda interrotte moltissime coma-
cazioni. Alcuni treni ferrovìarii fu-

in viaggiOj avendo l'ai-
tesssa dillta neve raggiunto propor­
zioni ìneredibiU. » * ^ 

Lécomunioazionì con Veaseli, sono 
complétinientttóCerrtìtte; g | W l f f l 
: impossibile ai proi?vtìaera. Su alcu-

j|e lì^ee .d^utÙn^arìschéi - Sta^tsfah. 

^tsatabhanen Geseilschafc, ePiooah 
austriache, il movimento dei treni è 

ij|O8p03Oî Sono pura inftèfrotie le co* 
municazioni fra Budapest - Bars e Mes -

Pare /he anche qtieit* anno ; al Pia­
tî  la sì® tà abbia, .apportatp^^danni 
bòiiBiderevolissimi. La Prema rifari-! 

Mitchell insiattìtte sulllP: necessità 
creare una.|^||^va stazione navale sulle 
^ * ' ^ ? ° ; ^.''"^'^ J'^^f^ 

„̂ î  guerra, rln^ghilterra c î suoi stabi-
jiijjentij avrebbe un grande Vantaggio 
sugli Stati Uniti. « i » ^ 

Dolphs dichiarò che g ^ p i i Uniti 
non potrebbero lasciare che le isolo 
Havvftì pkssinó sotto il dominio d*una 
potenza estera. 

Ilia®lrl^, %. — Violento terremo­
to a Vetes. Negauua vittimu. 

'M'M-i- -

I t a d r i d , Sé « Il pbbto scel||^,per 
^ta '̂̂ ilire una fattoria per deposito di 
Cf̂ rbono sulle costo del Mar Eosao 
pelief'̂ ^J*?! spagnuole recantisi^lféìre-
Stremo OrìeotOj^^^Q^pi fra a | s , Ga-
nbal e E&s Materna, bèlla bàiift di 
Aasab. 

•" Isa Ser^y^a 

Parallela alla ferrovia si cOstVullce 
uh'à Strada Carrozzabile. 

Gluriaéro a Màssàuàdà Sua-
20S casse metallicbe 

vizio jiell'acqua. 
Dèbeb molesterà ^u^àbissini 

è tenterà attrarli fuori dei Iota 
accampariiento. 

Col San Gottardo rimpatria­
no molti operai ferroviari, ma sa­
ranno sostituiti da altrettanti an­
dativi col orto. 

' — r 

:= Il goyer^^èlegrafò,-,a,,Sa.n 
Garzano dìcìliara^doio artìKfo dì 
Squanto gli obcorressé ; ^ t t l i gli 
farà negare niente. 

AutoHzzàta dal Regio Gomì/' 
- ._;,, Esente dalia Ta is^ 

stabilita, colla Legge: 2 épril^t' 
Num. 3751. Serie 3.» 

% .1 • ' 

'LJ- - ',-^ 

Bè&grtóci©, ®. — V Ufficiale pù 
blica una lettera deIReal presidente. 
el consiglio, annunzili file la grazi* 

Palle persone attuaimente ?dĴ „e«t6ro, 
cH'e parteciparono ai disordinlAej 1883, 
teccetlo a Pechìtch, colpevole eli uà-

T 1- f - 'L- 9 ' Il ^ 

novre orjminose c<mtVo la patria he! 
v;1885. i- Rg soggiunse che è lieto di 
imporre questo primo compito al go-
Verno, stabilito in seguito alraccordo 
dirètto der trono c«llft maggioranza 

|deUa >r8ppre8entanzEÌ'^fft%nal0, dal 
quale attende requilìbrio del biUnojo 
8 il mantenioianto dell'osercito su un 
piede èorrispondonte agli interessi sa­

peri del ^aese/ alla politiqa estera, e 
air idea serba nei Balcani. 

Sembra V attuale campagna 
si limiterà a rioccupàro e fortifi-
care Saati e vvuà. 

Giornali francesi contlnuaho 

a 

r>^:t 
- • l . 

vi. 

•--. 

0 blocc 

Co@0 i o 
^ • ' ^ 1 . 

n 

.'S^-si^;-

scé cĥ e gli eHetti ne sono disastrosiìf 
cosi da fttr ìiire che non si ebbe mài 

- I 

-•; 

annata peggiore. 
La mortalità delle vacche e delle 

pecore assunse proporzioni 8pav£̂ |&|e' 
voli: tutti i proprietàri mandarono 
aj macello una grande parta dei loro 
animali per cavarne almeno il cuoio. 
^, La, più gran parte, se non forse ]a 
tot,alità,degli agnelli aHdÒ.,̂ pafdu|a,;. 
quest'anno non vi sarà aucQento dei 
greggi, anzi è da credere che subì-; 
ranno dimiriìiziotté pò,|isiderèvoÌe. Da 
S. Nicolas e dai vicini distretti si 
scrìve che le perdite salivano al .50 
e fine al 75 percento nel grasso be­
stiame.'" , , , ^ " ^^^•- , 

Un gufo reale non capita tutti i 
giorni ai nostri cacciatori, ÓKÌr̂ sìgnor 
Paloschi che giorni sono, racandosi a 
caccia in un bosco del cremasco, lo 
ebbe a tiro, mediante una fucilata lo 
fece cadere da Un albero, con un* ala 
spezzata. ._ 
; Lieto il cacciatore df i rpress , si 
aî îcìnò ad essa per raccoglierla, 
cna.... il gufo, un colossale uccellaccio, 
rizzandosi sulle gambe, ei diede ad 
Indairgiì '̂inconti'o con intenzio,ni pQ^ 
co pacifiche. ||^pal08cbi indietreggiò 
ben dueceato. metri mentre cepcayà 
una ciirtuooìa, soinpre inBogui^ dal 
grosso rapace^ ma rincÈrica^Hìia!-
mente il fucile, finiva con un col|f: 

vittima che venne totata a Ore-

mm 

aio: ? in ai C4, 

1 ^ - h 

- '^ 

••%'^é 

mona. ^^^vì 
: I - " ' ' • ' • S! 

ttle- Saba td^'^'^^WWF^'Bià -' 
tltlo Antonio dottissimo verudìto 
dì Bari. 171 '1 - S. Giuliano. 

Giotto, fiorentino, semaidfbvttore. 
1265 1336 -«• S. Lorenaio ffius. 

•i . " j j ' . i f ^ 

Alla forca ctììtììfo che cullano gli 
altri in rosee illusioni invéeedi aprire 
loro gli occhi sui mali infiniti ohe 
«ova il móndo, 

/^ L'umore malanconico è la taba 
bell'esistenza, Chi è molto allegro per 
'̂atura, può qualche volta illudersi dì 
3̂Bere felice. 

Ad Arce (Tèrra di Lavoro^,, Fran­
cesco Mollicone e suo padre Dome-
meo. n.utriyano seri rancori contro 
certo EleuteVio Nardone. In paese se 
bé parlava^ e ci èra anche qualcuno 
jpĵ e prevedeva la catastrofe, e questa 
non si fece attendere. 

L'altra aera, il padre ed il figlio 
eaessisi Ja agguato^ apianarono il fa­
cile cbWrò Nardone, che rimase col­
pito al cuore. 

I carabisiieri riuseirono ad arresta-
i;e, solamente il padre, e non l* autore 
principale. 

SI 
ftti©ìm#rffl,' ©. — fìlez'iodè. del depil­

ato di Winchester: M&S', conserva­
tore, ebbe voti 136^, e fu eletto con­
tro Vanderhil, gladstonlano, ch'ebbe 
voti 8|9...., 

:ft©àalr®,©. — Ilileuier Office aiji,-
inunaiavche Norfolk, accompagnato 
dai SUOI segretari, è partito stamane 
per Roma, iatorf ai nuove corwunicìi 
zìoni della Regina pel Pontefioe. 

Norfdlk ha avuto nella corrente set­
timana un'udienza speciale dallaRg-
gina e un* intervista con ^sliBbiìry. 

P ^ i ' i ^ t ^ C -|- Risuljtato defiaitì-
vo delle oiezion^O^enatorisili : 

MQWÌ 6ì repùhhUcani, 20 conser­
vatori. ' . , - • , , , ' ;̂ 4.̂ ..: , 
, XffCOnseryatori guadagneraWtl de^ 
fiaitivamente tre Seggi. ... , 
, ì giornali conserviitoii considerano 
le elezioni lìr lerufeun presagio di 
una prossima vittoria definitiva. 
' I gìo^^^li repubblica^ni constatano 
che ié loro perdite sono insìgnifi-
cahtì. 

Le forze dei rispettivi partiti sono 
Invariate. L'adesione del paese alla 
Repubblica resta completa.. 

I giornali opportunisti e radicali 
gettansi recìprocamente la responsa­
bilità di quésti scacchi. 

i^mrl^fg ^ . — Il processo cOntro 
j Ribandeaù, Hebert e Dubrèùil accu­

sati di traffico di decorazioni, inco-
jginciÓ oggi davariti al tribunale ci­
vile e correzionale. 

II sostituto procuratore annunziò 
che ih seguito alla presentazione di 
iiuovi documenti, Wilson è implicato 
Dell'azione giudiziari», e chiese quindi 
al tribunale di rinviare il processo a 
dopo là chiusura della nuova istru 
zione., ^ 7 ! 

Il Tiìbunale ordinò il rinvio. 
P a r S ^ i , 6 . — RibandeaU, Du-

breuil e Gebert furono posti in li­
bertà provvisoria. Wilson è accusato 
di essere stato esecutoi^e.wo, complice 
di truffa' per decorazioni, delle quali 
i suddetti sono incolpati. 

«•fiàE^Sgi, a . — Carnot ricevette 
Menabrea. ;̂ ^̂  , 

Il primo prinso Ufficiale all'Eliseo 
ebbe luogo ieri. 

I l jCorpo diplomatico e i ministri vi 
assistevano. Quindi vi fo ricevimento* 

v. 

lanciare frizzi sulla no^lra.spedi-
zibne^'^*Xfnca ; grande disgusto 
hei nòstri cìrcQlL 

fi-y 

= A Homà e ih altre città e-
ras id i^u^ . j* altra sera la voce di 
una rdtiRòccata alla brigata Bai-

isserà al Piano delie Scimmie; il 
governò indaga come, siasi diuusa 
la falsissìmtffoce Contraddetta dal-
lè notizie poàìtive dei ̂ giorni suc­
cessivi, io ni'erò astenuto dàVttS-

1 / * 

.-•. 

légrafarvela stante 1% serietà che 
,mi impongo nei telegrammi e lioii 
mandandovi s||n|>nch,ò notìzie po­
sitive e concrete. 

Ore 915 ànt; 

La Bifqrma redarguisce ì Ube-
ràli che si alleano còl èìericàli nelle 

""^' i Sminìstràtive^j .Queste u-
Lnon sono piii a ìollerarsi. 

i tiliirni ó̂  più foi 
gliettì-tàììto singoli, che 

grt$pl dlS, 10, 50, e 100 a 
meri si troYanat>réssoH%r!ÈP 
ciiiai! fiancìiìeH ef f iWY 
iute Banche Popolari e Ca 

in €t«5aaq*a la véndita , è, aislf 
presso la Banca Fratelli 
di EranCesco.; 

In Milano e^Torino presso I É T B J ^ Ì Ì 
Subalpina iì di Milano,? • • " " 

In,S*a5i®wgs pressòrcambià*va!ttS 
VàsonCaiPlo, L:éPne:Ettore^A.Pasèvi 

.-•.IL 

- • ^ -

- • ' 

•m 
•v ; 
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i , 
BELLO 

st 
• • •' • AVVISAI 
obéiUèglì Esercizi' annessi aHa(| 
,li(Q,er̂ to matte in ,vendìta;t4iìta|iU'ikt-
grosso che al dettaglia ì̂f̂  qgusiidó-
revoìe deposito di vmi^liauori 
e Razionili -dì ottimaV|uaiità Q prW^' 
VeWànza e,^i an^Jjé^Wt-à^^fp»»**^^ 
cezionalmente ribasjati;, ' "^ 

fi 

^-:-i-

•>!: 

.^.I^ij![lii> 

J^ìóra che ras'sócìaXloh'é monar? 
tocà non abbia in proposito, idee 

chiare. Così-.i|iPÌ|§.|^ipii;iìstra;zìopi 
sono invase dai clèricaìi per la 
connivenza di életnèhti nazionalìi 

: I ' T 

V I : 

Crispì confesì con Cuccia re-
Jatore della legge sulla publìca si-

per stralciarne i brani 
affinchè la Camera po^èa 

discuterli siibito., 

Volendo anchollìsFtìrsi 'di «pa­
tita dì ficcherò 0 Caffè ne coatiiìaé 
la.^l^nditai:jl,.D^j|julo nel soif'EseP-

^|j|Ì4 di^ Offali^r?^ senSa^Pr pestai 
ì̂n^^aJMnt© _su,ì coasumatori l'agrari* 
àeì mh aUmèhtì che^sìNerìficaroa» 

tfilsrtiòOFU.j^. } 

,,. :.'^!=jai^2m-aS^,'!Sl •- • .'r 

^T, ' ^^ 

PI 

carezza 

T^^mvi ' ^ 

Severissima la proposta di 
gè sullVemgfaziop, I promotori 
dell' emigrazione sarahtìo pasMbiiì 
di multa fino a lire mille.^, 

^^s^S' 
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vttìifi'^a 
. . . ._ —^^ . r ; ; -v;vM 

<- * --

'KoiÉKà, 7" gen., or^ arit. 

PADOVA 
(Vedi av'Flsio 4.^ | sag . ) 

leiTOÌo spQeìale'î Africa' 
• • > • , . ' . . . , ^ . •• \ 

La ferrovìa al Plano delle Scim­
mie è compiuta; così ri 
rassì subito l'avanzamento delle 
truppe verso Saati che era sospeso 

.^P^rle voci che il negus si avanzasse. 

Lo sciopero delle zigaraie 
còrn'e ieri vi ho telegrafato^^pe-
rarsi; è sùbito finito, fattfi ' l^à-

. i r ^ - > j i d t . ? - ' 

gione alle loro prò 
Grande disordìg^ nell' Espo­

sizione Vaticana. Il|3^Pàpa è asèai 
malcontento.-

• 

:L[Osservator^^óm(xnó nulla 
jisponde alla Riforma di concreto 
suàrlpvicinament^tentato dal Va­
ticano : si limita a dire che 1 papi 
» o ^ s p i r a n o 

"? 

irsàTRO yimm 
,'•" I ' , . • 

per Oggetti di OUirurgìa 
tistìca, pop d|||^|^,,ó':do"tì9r«,i/ 
ed altra composizione. 

^ 

• ^ 

Nel GiardioW Infanzia i;i vìa San 
t'Apollortia N." 1082, diretto dalia tm-
bili tìOrelléOusani, s'insegna miisica, 
ballo e fra^^lè, anche a fanciulli a 
fanciulle uoà apparténebti" a detto 
Giardino. 

» 

i'f 

-il. 

^'> 

À« .'Àiateiià' OMrari 
i_ I 
• • ^ r ' 

'•^"^^T^'dV 
' • - J-ii ^ IL? 1 . 
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Allievo del Prof, di Den t i sUoaaU 'Un ive r sa 
di Vienna D-i* Sctieìf. Già per 13 anni 

Assistente ai dentisti AGcademlel 
D.r càv. Ssotz, Virasdy a Rè̂ Hii in ViaafltiiN - r 

K-

- SPiin-^B'i. 

_- - . - - ^ 1 . — . - A . 

F, ZON, Direttore responsaìiiile. 

Specialista per, otturature di 0eEk|U 
Applica Be§iilÌ^.e;.,IÌjg3|iiSÌ@i?«':B». 

condo la nuova ìtivenzìone B^ 
V, 

•i>x 

Via Arena N. 3248 vicm la Òi^inM. 

l molti casi di guarigione ottenuta coU'uso di queste pastiglie l eMno 
tìonàidèrareWc?oma uh rimedio dei più adatti a'vincere là Vosse, ala 
che provenga da irritazione delle vie aeree, o da causa niervpsa; ma 
precipuamente sì raccomandano quali emollienti nelle ^s '^nASSl , aal 
M^t éì I^Ma, ^ "î i catarri polmonari per facilitare senxa sforso la 
ésgeltOrasSiOne- " 

Presse».eeìi&ile@IiMl ^ # l a seal 

. ,_'^i 

[ I I 

--Sh - -!• Li 

FARMACIA ex GASgARiNI • . ' 
Le suddette pìllola hanno la virtù di purgare facilmente senza inco­

modo dello stomaco né d'aicnn altro vìscere. GUariBcono con l'uso eoa» 
tinuato tutti i vaH'niflWòdi prodótti dalle Élriiér^c^l^ll, aiutaal^iio-
tentemonte la digestione in guisa dMimettere normalmente il cireolo 
sanguigno. 

&• stitichessÉ ,̂ le convdlsiÒht, il bruciore allò Etomabo, le congestiSai 
sanguigne, gli atltìbchì aì: Aervì, le emicranie, vertìgini, palpitaztoai di 
cuore spariscono affatto. Giovano persino ad allontanare U €$oiiit& col 
cessare dell'infiammazione del ventre. 

înE »0£i<t<i!)la e o u t i e s i e 5 0 p i l l o l e e 0 & s l a E(. i . 

'7\ 

v'!l 

• t: 

- 1 ^ 
• - 1 . 

Si preparano e si vendono in PADOVAf Via del Sale, dal 
farmacista SERTORIO EMILIO. 

^È Wcdl a ^ faglila •./\^ 

1 • • r . • . ^ E : ^ •• :i H • . "Wetll avviso a Piìsina 
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per 1 Éstórcasi riceYono^escltisivametite 
resso A. MANZONI e C« *ià della Si 
• I ' - ' - . * 

A. MANZONI e C-, Bue Choroi), 16 
. 1 _ . ^ • ^ ? ^ ' I T K ^ ? -^ i SPI? ' ?»* ' ' F ^ ^- ' • ' , ^ . 

Rorina, ^•v-iffll'î -i-.l': 
ari gì e .infilano 

ietra, 90-91 J;'alazzo Municipio. 
,•¥T^|plegfWfla^W'g^3lpy]^^aeì^J5^^iap^ì^f^ 

n'E^^"f;^M *I^-
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H — L Negozio Principale 

ma S, Loremo K i(jdO A 
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Negozio Succursale 
Via Partici Alti W.1086B. 

I H * lini 
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una scatola franca per tutta Italia contenente 
m-̂ â .̂i tanto per Bimbi che-per 

t5 em 

n M - ' -- '• -• 

:•"• 

1. 

3. 
4. 

6. 

Bambola con rizzi. 
Servizio porceììana colorata per calle. 
&rvizio latta colorata per cucina. 
Posata completa^^g|r bambola. 

5. Chitarra coìoratar' 
Secchietta latta rigata. 

7. Scatola kgiio con nĵ cbUie, 
8;,SpnagUo co la to / '""' 
O/Corda per gmnastìca. 

. Scatola con spècchju per toaìet. . 
,#* Remontoirdonito^froramacdftcatena. 

i2.^,Forlìice con 5 ^Icorélle., 
jSrOabbta con uccèlli iliscbianti. 
14. Scatola con oggetti per scrivere. 

-|5. Paìle dì somma. 

E 
. •-

1. 
2. 
3. 

5. 

Giuoco architettura con disegni. 
Pistola con relative càpsul. 
Cavallo dì legno colorato. 
Scatola di colori con pennello. 
Violino colorato con arcò. 

6. Cornetta suonante. 
Tannburro latta con masse. 
Trottola colorÉita con musica. 
Figura vestita Battipialti. 
Armonica da bocca con campanella. 
Cavaliere muovibile a ruota: 
Cric crac e palline marmo. 
RemohtW*pWrama con catena. 
Clarinetto legno con tastLottone. 

7. 
8. 
9. 

10. 
• f - -

12. 
43. 
14. 

-••hm^m 
4i. Arpi!#pò:^^pn martello. 

N3. _ Per i Si8;gori dì Padova in sostituzione della spesa del 
pacco postale, verrPmto un elegante BÌ^HàrdiAó Chinese con cam­

allo. . jT^tiK'" 

€̂. ^.'=:-i'^-\^^-f 

- ' K 

IBess:^:::^^-^^^^^^ 
R 

Amo'Xili 
ISS8 

m r m i BIORI IN ULANO -
FORMATO GRANDISSIMO a 5 COLORINE 

0 ^•=T^.^L^^v^ii^:^: il 

d n v b é A . 

l ' = 

'dimisi-

II 
Tiratura quotidiana CéOpie: 4 8 , 0 0 % _ • _ - _ . , 

mmo 

» 

It'ii, li 
'tu 

ilano' j le . L. § 
12 li § 

50 

'!ri-'-y-

egeo d'Italia „ „. „ 
Fuori dot Regno oggiufigere le speaa postali, {^èr )& spa^e di spedizione dei doni slraor 

mari , ireci» eòttoV. 

» 
ra teat i M 

.' T - ' -r 

^ : n . . - - . ^ . . i-^-- TtttlJ gli abbonati iudifitmisimente, siano annuali, yemei^irali o tr'meflti'a!i, ricèvsno 
"^ffmUB, per tutta !» durata dell'abbonamento, ii giorriàla setÉfmanale: 

a X i ^ t ^ ^S^^ì^ \J^aa ^ ^ •H.S'^^Lì^ •X . 'X 
- . ' - ' • ^ • 

Questa |'ubbj|^#?jpnè,dir^|^,|a da C BtìlS'a€Bl# aBaF|)*lcra, consta di sedici pagine* 
% «oniìene in ogni nuniero non weno di sei o olio grandi jiiciaioni, eseguue dai più rino-
aaati:;'tìni8ii."' • .' • •' •̂ - . " , ^ ' . 

•• Tutti ali ahhonatì rkevoyio g r s H i s t sissmierS misiÌet\UusÌrat% 'Che vengono "pmohcaU 
lungo Vanno - in ptepùra&ione: m^mp UlNlCO ILLUSTRATO 1)1 NATALE. 

.^^-^^tj,^m^ -'.^^^'•Hè^i^^L}^^ lE-

Ik'̂ ^Jtì.V-

PcfSl® OT«^ 'ea* iiBft ytiisg^s 
•^LiMCOMHil^iìB DELLA-SiEBA ifìtie qnii'^i''-.'t\\ìo a chi pega anticipatiimcnta 

,3ffle«to'per un anno, olire 1'BBlsasirafflefflO P^polaas"©, un premio che supera 
'iesiì da yuatunque altro giornule italiano 

l'abbona-
queUiiief 

m^ 
1 J i v - ' -

^-1M. 

,L -S 

coi discgm di GUSTAVO DOIÌÉ 
(Nuova traduzione e prtftiziono di EJaii'l©® S^asss'.ssc'nlsS) 

iB«gmffifiibro-fllburninUgrhndevC<«ì 30 grandi tavole staccate, ino prèsse a duè*tìnte, eoa 
Siffi.ifiV&'B'̂ lBĴ  ^^ TEfcill^'B 0 « © (edizione fuori coa^mercio). 

l o ^ f ^ j l ì V & l a S » BÌ p'dò aveie una eupt^ba oleografia dì dimensioni eccezionali (metri UNO 
Wrr centiBietri.64) da! titolo: C'lf'F:SS^M@,^ (̂ ^ : 

Gh abbonati a n r S l i fuori di Milano debbono aggiungere Cessi . ^ # al prezzo d'abbona-
jcenlo per l'imbatlaggip e spedizione dei dono. Gli abbonati eeteri debbono aggiungere 

s^ 

^er ^el anac^Is .fieclale agli a 
Chi paga enticìpal^Riente Pabbont^meriio per un semestre avrà in dono, o|tre 8. 

•Elene W^fiìtnìn^e, Jina grand^i^oleografia dello slabiliuienlo Kauffmanu di Berlino: 

' • • ' • - x . ^ ' 
I abbonali fuori di^MWno debbono aggiungerò Cent. 30 per la spedirono dei premio. 

Gli HbboìiatWéaterij ceiìtosìm} 60. 

--.V'rr: - j >• :. -.^ GUARDARSI DALLI CONTRABlAfflONI 
v-^ 

...^; 

- . ^ : ' ^ L ' , . . ; ; 

(LAGOMDÌ GARDAJ 
Fabbrica premiata con prima tnedagHa 

alte Esposizioni di Padova 1871 -^ Parigi i^lB — Mitano Ì8SÌ 

'i% 

' ri '•'! 

'-!"--'' 

Quest'acqua medicinale, preparate iln dallo scorso secolo nella Farmacia Tassoni 
con cedri scelti dell» no.^tra Hiviera,, è una delle più deliziose bibite ; è 8tomt*iipaf Biga 
stiva, combatte le nwhilifà nervose e le corivulnioni, anima la circolazione, è utììo nella 
epilessia, risveglia dai deliqui, impedisce il mal di mare., ••" -'^^^^ -

La prova della prez'm^,xìtìiìi^,^j^è\\'A equa Cedro Tassoni, è data daUe^l ie roae cpn-
traff§i|ìpni cbe circolano in cocoiiDercio, le quali non solo non Jg^seggontì ialouna delle 
qualità decrhte, mu sono indubbiamente nocive. Per ovviarts inganni è necessario esi­
gerò la nitidi!?.2a e precisione dello stampalo che avvolge i flaconi ; respingerò come fai-
Bliìcati quelli in cui sta scritto aiso e quelli che sulla capsula di stagno non portano 
impresso Tngt^^ssìi l^alè, con quattro medaglie., - '^ . 

"' ll«|ioSÌt«@ Sia imtllaaa^^, IS^ggiiia e IS®p«l l presso A. MANZONI e 0. — 
aovf t presso BerriàM e Durer BaÉChétti^ Zanetti di Goi^a^-dì, Corneh'o'-'Mij?», Piazza 
m^atcipt Miazzo GràtianOyFlU'PezziQl 
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Guarigione 
corla col dolluPacollà 

(ii Parigi. 
fell tiqaoro guarUceoli accessi come per incaiUo. (2 o, 3 cucchtaiato da caffo bastano uer 
1 togìlere i più violenti aolorl.) > ^. 
\ Le paiola. depuratiDe^ preveni/ono il ritorno degli accessi. 

Questa Cina porfeltamentG innocua, è raccotumcuiUaJa daU' ilìastce D^ NÉLATON*,G dai 
principi Uolla imdiciiii:'Uggere la Invo testimonianze nel piccolo tmttdU unito aìtòant 
hoccma, cMsi manaa gratis da Parigi osi da presso i^siri depositari. 

'^ EsIgQr&jOom ̂ fl/:flfì>/a,.5u//̂ e(/o/)ti(f9 if Mlodùlgovorno francese o lafìma] 
[ Vendita aU'Ìa;jro3so presso F. COM '.R, 28, ruo St-Claudo. PadgU . ^ • 

oKf^osiro EN TKJTTe: uè PRINOIPAUI rÀrtMACisri 

-•* -

v-¥ 
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.^1 

v^l' 

- < Mi^i^m wm A'R^A n :im 
I ^- -tu 

ha trasportato il suo Esercìzio dalla Piazza delle Erbe N. 362 alia Vìa Santa Giu-
lìau|^i^. 1027 limpetto al Magazzino ^rr |menta Morassutti, rìducendolo a Gallarla: 
cori libero accesso ad uso delle graiidrciuà. "••mm^- ' t;̂ -

In Essa e nei Magazzini retrostanti oltre agii articoli di"^^o per regali ed oc* 
casioni, bavvi copicsissimo assortimento d|̂ gggetti ordinari, mezzo Imi e fini, a prezza 

.^jceziotiali da non temere concorrenza, ìW^astre, Cristalli da vetrine^ Vetri rigati^ 
^Tegole per lanterne, Lastre smerigliatlj^òlorate, mussoline, decorate; nonché Ma­
stice (stucco), Piombo in verga e Diamanti. '-^mmr: 

Vetrami e Cristalli, Specchi di tutte le diroensionj, Aste e Cornici dorate, Por­
cellane, Maioliche, Terraglie, Tappezzerie dì carta e bordi, Trasparenti con relative 
macchinette, Lampade da tavolo e da appendere con tutti i relativi accessori, Latta. 
verniciata, Ottóne, Paòlfffl'fi, Alpacca, Pòsaterie ed oggetti affini, Articoìi per^Bazar^ 
Filtri per acqua, Ghiacciaie per vivande e vini, Sifohi'w Seltz, Bottrglio neré^ìS tutte 
e forme e dimensioni, Bòttic^élle per viinV e liquori, Turaccioli sughero, ecc. ecc. 

Rappresentanze esclusive e Depositi di fabbriche Nazionali ed Estere. 
ArjGrossisli, ai Rivenditori, agli Esercenti CafTettierì, Osti, Trattori, Alber_ 

agli Istìfoti pubblici e privati, ai Farmacisti, DroghieìFifTotògrafi, ecc. saranno pra­
ticati prezzi è condizioni speciali con pronta eseciTzTone delle Commissioni dai Ma­
gazzini per l'ingrosso situati nelle vìe Rondella e Caneve N. 362 AB, 

• # 

1 " -

- * • 

- • . 

1 

^^1 

% Jo 

^ - ^ ^ j ^ j h ^ ^ ^ ^ j y ^ ' :. 

i -

JV̂ SLÌ ocelli® p<slBaEso,j||̂ fìialio e 
pos?©. v i e n e levtóto nei'fî ^^ 
tempo con Bicuvezza . e aeiizr- ilolortì 
uxeUidrito la sola'pisnnellnxiouo, col ri-

jiiftàlo oojitro I'QOCÌIÌO poUli^o, uuivKrsulmouté 
couf)geluti) e ; aòlo gonulno/dliJ^A,J>^I^AU^H, 
fin»iacla iloUii Coroim a lUulluò; 

Cjir^ono con flacone o pftinielto L. li 
l>ei)06Ìto ptinclpalQ per V lUiiia Luigi >YIff<it, 

MUnnOj.via Uurinl 31. (&6) 

\>'. 
<ìv^. 

m ^^^ 

' » 

>p 

Si vende in I^aal^^ss presso ,lo farmacie 
Pòli Silvio, Zanetti &] J^QQttìOim 

e spai'ailvappalo 6Ìx telaàlodlprquraoscio. 
Ogni decimclro quadrato è aitornlato di 
una aivislono ceuleslmalo norâ  Q porta 
ìli diagonale,/iSti '̂imeiòliQ-^ònecoaaario 
û sî 'òro por evitare qualsiasi accidonlo. 

VlSNOiTAlNTUni! I.E'UUONlil FAIUIACIH 
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AIDA J^^ATTI l tTALS 

v?fi^ 

Importantissima tìWìità per FAHÌIO 

I 1 : 

P « » 

s e 
colVuso delle rinomate e prodigiose 

'.Balta.m:rGfi tt 
âpuî d̂ r® Iè>Tll®^f 

amena ìeiluru. SonoSà numeri aircmno aggiunti gratis aìl'alhonamento. 
Il C<6ISBBE»E »Bi.SiJl. M B . A occupa un posto di prÌBiisfiimo ordine n^|Ji| stampa ita-
Man», scq»'8iaio lur la S'sicerilà e coerenza delta sua linea politica, ìuùìpeuàeniiì un ogni 
ptiitno G chiesuola. E' iniprefiso con Ire Riacchme roialivo, — due daWa fabbrica Kocnìg Q 
Bauer di "Wuizbwrg eduna df̂ iltt-cat̂ s DeU'iey di P»r'gi (ccmple*^K'vafr3(^ni^40,OOOt:opÌealI*ora.) 

SI ven(Iotf8''ttella maggior parte delle Farmacie. 
Prezzo: un sacchetto grande cM l̂striizionè 50 cent., 
uno pìccolo 25 cent. Le Pastiglio sciolte 3 cent, o-
gnuna. 

In«Padova alla Farmacia Trtvlsan Pietro ai Dttè 
Gigli d'Oro, é*aa Pianeri Mauro e Comp. 

- . ' - • ' 

• f * , ^ ' * . . 

Man 

'•r^- w^"m 

vaotia all' Animinis trai lotte del giornale il C'^ìririca'© delle» § « r « 
(Via San Paolo, N° 7 Milano.) 

i^kg fJ 

iu^ '^^tCdMMMHBB'^'i'-t^^^^^i^''^^'^^ 
.•3SiÉ^fia^^a5«saa^^iw;ì-i* 

Tipogratìa del BaccMglione Corriere-Veneto Via Pozzo Dipinto, N. 38ua 
•-^m 
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